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Aggressione personale sanitario. Asl Napoli 1. Il Dg chiede 
il ripristino dei “drappelli di polizia” 

Dopo l’ennesima aggressione ieri all’Ospedale S. Giovanni Bosco, il manager della Asl 
chiede al Prefetto e al Questore di Napoli provvedimenti immediati. Forlenza: “Pronto ad 
assumermi anche eventuali oneri economici o spese aggiuntive per realizzare le strutture 
deputate ad ospitare il drappello di Ps” 

01 AGO - È una lunga sequela di aggressioni quella che si sta consumando nelle strutture sanitarie partenopee. 
Dopo l’ultimo episodio di violenza ai danni di due dottoresse al Pronto soccorso del Presidio Ospedaliero S. Giovanni 
Bosco, ieri è andata in scena, sempre nella struttura della Doganella, l’ennesima aggressione al personale sanitario 
corredata questa volta da atti di vero e proprio vandalismo verso beni e attrezzature di alcuni reparti. 
  
Un episodio che ha riproposto con forza la questione della “messa in sicurezza” delle strutture sanitarie. Specialmente 
all’interno di quelle più a rischio come il Loreto Nuovo e il S. Giovanni Bosco strutture sanitarie dove si sono registrati 
più casi di aggressione o di tensione. 
  
Per questo il direttore generale della Asl Napoli 1 Centro Mario Forlenza, in una nota inviata al prefetto Carmela 
Pagano, e al Questore di Antonio De Iesu ha chiesto provvedimenti immediati. 
  
“Già tre mesi fa, in Prefettura, nel corso di una riunione del Comitato Provinciale per la Sicurezza e l’Ordine Pubblico – 
ha affermato Forlenza –  con riferimento all’aumento delle aggressioni nei confronti del personale del 118, avevo 
chiesto una ferma risposta dalle istituzioni e formulato espressamente la richiesta di ripristino dei c.d. “drappelli di 
polizia” all’interno dei plessi ospedalieri più a rischio. Credo che oggi siano maturate le condizioni perché questo 
ripristino si concretizzi. È interesse dell’Asl Napoli 1 Centro assumere ogni utile iniziativa compresa quella di 
assumersi, previa stipula di appositi protocolli di intesa con Prefettura e/o con Questura o Ministero Interno, eventuali 
oneri economici o spese aggiuntive che la realizzazione delle strutture deputate a sede di drappello di Ps potrebbero 
comportare”. 

  
Forlenza chiede quindi l’avvio di un tavolo istituzionale di confronto e la convocazione di una riunione ad 
hoc “in quanto si ritiene che, l’istituzione dei posti di Polizia nei presidi ospedalieri in generale ed in particolare al 
Loreto Nuovo e al S. Giovanni Bosco, sia indispensabile per garantire sicurezza e legalità a chi vi lavora e a chi a 
dette strutture si rivolge per avere assistenza”. 
  
Non solo, chiede al Prefetto di sollecitare, attraverso il Ministro dell’Interno, l’approvazione della legge sul 
riconoscimento dello status di “pubblico ufficiale” del personale sanitario, attualmente in discussione in Parlamento, 
che consentirebbe la perseguibilità d’ufficio dei reati di aggressioni, lesioni, violenze o oltraggi verbali commessi in 
danno di personale sanitario con notevole aggravamento, come ben noto, delle relative sanzioni pecuniarie e pene 
detentive. 
  
Infine, per rispondere alle numerose aggressioni nei confronti di personale del 118, avvenute spesso per presunti 
ritardi nei soccorsi, il Dg ha annunciato di aver attivato le procedure per l’acquisto di 5 autoambulanze (di cui 1 
rianimativa) per potenziare entro fine anno le postazioni autoambulanze 118 nella città di Napoli e di di aver dato 
disposizione per il rafforzamento della video sorveglianza, sia all’esterno che all’interno, delle sedi dei Pronto 
Soccorso presso le strutture ospedaliere. 
 
È stata anche attivata la procedura per l’acquisto e installazione delle videocamere su tutte le autoambulanze del 118. 
A questo proposito, ha affermato “il capitolato e pronto ma, al momento, si è in attesa, prima di poter procedere 
all’indizione dell’appalto, ad acquisire il parere del Garante della Privacy che, sul punto, secondo quanto mi è stato 
riferito dagli uffici, sembra abbia espresso nel passato dubbi e riserve di legittimità di queste installazioni. 
 
01 agosto 2018 
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Precari. Ao Ruggi: “250 autorizzazioni acquisite in 8 
mesi e tempi veloci per la stabilizzazione. Quale 
immobilismo?” 

Quanto all’assunzione a tempo indeterminato di personale in graduatoria presso 
aziende sanitarie di altre regioni, la Direzione del Ruggi precisa: “In maniera 
impropria e superficiale i sindacati annoverano tale procedura nell’alveo delle 
‘stabilizzazioni’. In realtà la norma, cosiddetta legge Madia, disciplina situazioni 
totalmente diverse”. 

 

01 AGO - L’A.O.U. San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona respinge le accuse di immobilismo in materia di 
stabilizzazione del persola precario e in una nota evidenzia di avere ottenuto dal 2016 ad oggi, “autorizzazioni a 
reclutare personale per un complessivo di 550 unità, di cui circa il 50% (255) negli ultimi 8 mesi, grazie alla 
fattiva attività propositiva di questa Direzione Strategica e che a breve saranno pubblicati i primi provvedimenti di 
stabilizzazione del personale precario”. 
 
Quanto all’assunzione a tempo indeterminato di personale risultato utilmente collocato in graduatorie presso 
aziende sanitarie appartenenti ad altre regioni, la nota del Ruggi evidenzia che “in maniera impropria e 
superficiale i sindacati annoverano tale procedura nell’alveo delle ‘stabilizzazioni’. In realtà la norma, cosiddetta 
legge Madia, disciplina situazioni totalmente diverse da quelle invocate. A riprova di ciò si sottolinea che la 
Regione Campania, in merito alle modalità di stabilizzazione del personale precario, ha emanato una specifica 
linea guida che non contempla tali fattispecie”. 

 
“La Regione Lazio – riferisce la nota - ha disciplinatotali assunzioni individuando distinte condizioni attuative 
al di fuori delle procedure di stabilizzazione. E’ di tutta evidenza che, al fine di trovare una idonea soluzione, 
evitando difformità interpretative, la problematica evidenziata debba essere affrontata su un tavolo tecnico 
regionale. Questa Azienda, in proposito, ha già provveduto ad interessare la Direzione Generale della Tutela 
della Salute della Regione Campania”. 
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Sentenza della Cassazione. Dal 1983 in poi tutti gli 
specializzandi vanno pagati, con o senza recepimento 
delle direttive Ue 

Secondo la Cassazione la “remunerazione adeguata” , è dovuta a tutti i medici che 
si formarono come specialisti scaduti i termini di trasposizione della direttiva 
82/676 (da 31 dicembre 1982) e fino al 1990. I giudici hanno respinto la richiesta 
della Presidenza del Consiglio di non riconoscere risarcimenti per violazione 
dell’obbligo di assegnazione di una retribuzione adeguata durante i corsi per gli 
iscritti all’anno accademico 1982/83, perché “in contrasto insanabile con 
l’interpretazione delle direttive europee espressa dalla Corte di giustizia”, appunto 
del 24 gennaio scorso. LA SENTENZA. 

02 AGO - Gli specializzandi vanno pagati. Anche quelli di vecchia data, dal 1983 in poi. E a dirlo sono le direttivie 
europee a cui comunque l’Italia, recepite o non che siano, si deve adeguare. 
 
Così le sezioni Le Sezioni Unite della Cassazione hanno ripreso il tema per dare applicazione alla 
sentenza del 24 gennaio scorso della Corte di giustizia europea. 
 
Secondo la Cassazione la “remunerazione adeguata” (sentenza 20348/18 depositata il 30 luglio), è dovuta a 
tutti i medici che si formarono come specialisti scaduti i termini di trasposizione della direttiva 82/676 (da 31 
dicembre 1982) e fino al 1990. E i giudici hanno così respinto la richiesta della Presidenza del Consiglio di non 
riconoscere risarcimenti per la violazione dell’obbligo di assegnazione di una retribuzione adeguata durante i 
corsi per gli iscritti all’anno accademico 1982/83, perché “in contrasto insanabile con l’interpretazione delle 
direttive europee espressa dalla Corte di giustizia”, appunto del 24 gennaio scorso. 
 
L’obbligo di retribuzione secondo i giudici è indipendente dall’effettivo recepimento delle direttiva, ma il 
diritto alla remunerazione parte solo dal 1° gennaio del 1983 e resta scoperta la prima annualità del biennio, il 
1982. 

 
Secondo le sezioni Unite “Sussiste nella specie la  denunciata  violazione  dell'art.  132, comma 2, n. 4, 
cod.proc.civ., che dà luogo a nullità  sul  punto  della sentenza  impugnata (dalla Presidenza del Consiglio, 
ndr).  Ne  deriva,  da  un  lato,  la  fondatezza   per  quanto di  ragione  della  relativa  denuncia  espressa  con  il 
ricorso autonomo dei medici dall'altro  la  inammissibilità del terzo motivo del ricorso 
principale,  il  cui  presupposto  - la verificabilità  dell'iter  logico-giuridico  seguito  dalla   pronuncia impugnata 
nella liquidazione del danno - non  trova  riscontro,  come detto, nel testo del provvedimento impugnato”. 
 
Per questo la Cassazione conclude che “la  sentenza  impugnata  è  cassata  in accoglimento per quanto di 
ragione del primo motivo del ricorso principale e del secondo, terzo e quarto motivo di ricorso autonomo 
successivo, e la causa deve essere rinviata alla Corte di Palermo che procederà a una nuova determinazione 
degli indennizzi rispettivamente spettanti ai medici richiedenti, nel rispetto dei principi espressi dalla Corte di 
Giustizia, e quindi tenendo conto, per ciascuno dei ricorrenti: 
 
a) della durata del corso rispettivamente frequentato; 
 
b) della necessità di commisurare l'indennizzo corrispondente al primo anno accademico 1982-1983 alla 
frazione di anno accademico successiva al 1 gennaio 1983 e fino alla conclusione dell'anno stesso. Al giudice di 
rinvio viene anche demandato il regolamento delle spese di questo giudizio  di cassazione”. 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4752193.pdf
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Sicurezza operatori sanitari. Grillo chiede ai Ministri 
di Interno e Difesa di rimodulare l’operazione “Strade 
sicure” per schierare l’Esercito nei presidi sanitari e 
ospedalieri 

La redazione di Quotidiano Sanità è venuta a conoscenza di una nota diramata lo 
scorso 25 luglio dal dicastero di Lungotevere Ripa con cui si propone ai Ministeri di 
Interno e Difesa una "rimodulazione del piano di utilizzo del contingente di 
personale militare adibito all'operazione 'Strade sicure', affinché sia impiegato 
anche per la sicurezza ed il controllo dei presidi sanitari e ospedalieri". In 
quest'ottica, è stata inviata agli Ordini delle professioni sanitarie una richiesta di 
segnalazione sui presidi dove si sono verificati atti di violenza. 

 

01 AGO - La forte attenzione mediatica e politica sul crescente fenomeno delle aggressioni nei presidi sanitari e 
ospedalieri a danno degli operatori sanitari inizia a produrre i primi risultati. In questi ultimi mesi sono state 
presentate in Parlamento diverse proposte di legge e, lo stesso ministro della Salute Giulia Grillo, dopo 
l'ennesima aggressione registratasi a Catania, aveva annunciato lo scorso 21 luglio l'imminente presentazione 
di un nuovo disegno di legge per introdurre pene più severe e maggiore vigilanza. 
  
Nel mentre, però, il Ministero della Salute non è rimasto con le mani in mano. La redazione di Quotidiano 
Sanità è infatti venuta a conoscenza di una nota diramata lo scorso 25 luglio dal dicastero di Lungotevere Ripa, 
nella quale si propone ai Ministeri di Interno e Difesa una "rimodulazione del piano di utilizzo del contingente di 
personale militare adibito all'operazione 'Strade sicure', affinché sia impiegato anche per la sicurezza ed il 
controllo dei presidi sanitari e ospedalieri". Si chiede quindi di poter distogliere una parte del contingente 
dell'Esercito impiegato nelle strade in chiave antiterrorismo per schierarlo negli ospedali come 
deterrente per possibili future aggressioni a danno del personale sanitario. 

  
In quest'ottica, sempre dal Ministero della Salute, è stata inviata ai diversi Ordini delle professioni sanitarie 
una richiesta di segnalazione su informazioni e dati riguardo le città ed i presidi sanitari e ospedalieri dove si 
sono verificati atti di violenza nei confronti dei professionisti sanitari, e sulle strutture potenzialmente considerate 
a rischio. 
  
Giovanni Rodriquez 
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